
GIOVANNI BOCCADIFUOCO, UNA FIGURA STORICA
Dopo una lunga malattia è mancato il
16/08/2013 Giovanni Boccadifuoco, una figura
storica che per tanti anni ha rivestito ruoli fon-
damentali all’interno della Federazione Italiana
Sci Nautico (attuale Federazione Italiana Sci
Nautico e Wakeboard).
Giovanni Boccadifuoco, palermitano, classe
1931, è stato un uomo dello sport: calciatore
del Vittoria Calcio tra il 1940 e 1945, arbitro di
Basket (serie B), e precursore dello sci nautico in
Sicilia.
Per la Federazione Sci Nautico è stato a lungo il
Presidente del Sea Club Mondello di Palermo,
Presidente del Comitato Regionale Siciliano dal 1976 e successivamente fu
eletto Consigliere federale dal 1981 al 1996.
Boccadifuoco è stato uno dei primi Giudici di gara della FISW , ha organiz-
zato numerose competizioni internazionali nella sua Regione, presso il ba-
cino artificiale Lago Arancio,  tra queste: i Campionati Europei Giovani nel
1981, il 1° Trofeo Mondiale Veterani nel 1983 e il Triangolare Italia-Francia-In-
ghilterra nel 1984, il Criterium dei Paesi del Mediterraneo nell’85, e tante al-
tre gare che hanno riscosso grande successo di pubblico e numerosa parte-
cipazione di atleti.
E’ stato inoltre il fautore di un importante progetto che prevedeva l’apertura
di un Centro Tecnico federale di sci nautico nel Lago Arancio.
Non soltanto la Sicilia, ma tutta la nostra nazione deve essere  riconoscente a
Giovanni Boccadifuoco per la passione con cui ha promosso e diffuso lo sci
nautico, soprattutto tra i giovani.
La foto che accompagna questo ricordo è tratta del notiziario della FISN del
1983 e si riferisce all’organizzazione del 1° Trofeo Mondiale Veterani organiz-
zato al Lago Arancio presso Sambuca di Sicilia, sua seconda “casa”. 
Il Presidente della Federazione Italiana Sci Nautico e Wakeboard, Michele
Dell’Olio, i Consiglieri federali, il Segretario Generale Alessandro Vanoi e
tutta la Segreteria partecipano con affetto al cordoglio della Famiglia Bocca-
difuoco per la scomparsa di Giovanni.
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DAL 1966

Petronilla un nome che suscita
fascino e curiosità. Ma non solo.
Grazie al suo intervento, ogni
giorno prendeva vita un microco-
smo, un sistema che era un altro
modo di fare “commercio”. E con lei
quello di Peppino Cottone (1910-

1986) che accanto alla sua fedelis-
sima asina - una delle tre che
l’hanno accompagnato nel suo sin-
golare lavoro - percorreva con varie
mercanzie tutto il paese. Un tra-
gitto sempre uguale a se stesso. 

Al suono della trombetta, Petro-
nilla si fermava lungo le strade,
mentre la gente si portava vicino a
quell’originale negozio ambulante.
A dorso dell’asina c’era ogni cosa:
stoffe impilate l’una sull’altra.

L’imbarazzo della scelta: cotone
tipo “Australia” o “America” ottimo
per confezionare camicie; teli per
tovagliato, rigidamente a quadri; e

poi ancora tela grezza per cerate o
velluto acquistato dalle donne del
paese per confezionare il classico
completo fatto da pantaloni, giacca
e gilet molto in uso tra i contadini
di Zabut.

Ad affare fatto, don Peppino

tornava a suonare la trombetta e
Petronilla ripigliava il percorso. Don
Peppino “chiude”, si fa per dire, il
suo “negozio” agli inizi degli anni
Ottanta con oltre quarant’anni di
onorata carriera.

L’asina Petronilla torna nella sua
stalla di Cortile Cordari. Per i giorni
che restano in “carica” al vecchio
proprietario, Petronilla riceve ogni
mattina le stesse cure “perché Pe-
tronilla - tiene a sottolineare Lucia
Cottone che qui ringraziamo per
averci messo a disposizione la foto -
era una di famiglia”.      

L’asina Petronilla
La foto del mese

Di giuSEppE cacioppo


